
^POLITICA INTERNA 

Oliando 
«Difendiamo 
la politica 
dalla mafia» 
• m u s t » n sindaco di 
Fatatilo, Leoluca Orlando, è 
tornato a commentare ieri la 
denunci* di Occhetlo circa il 
peto che clientele e delin­
quente hanno sul voto in va­
ste aree del Meaoglomo «La 
democrazia, nel nostro Paese. 
è sottoposta alla sfida, alle in-
lillnUoM e alle pressioni di 
organizzazioni cnminali grup­
pi di Interessi Illeciti, associa­
t imi segrete Difendere la de­
mocrazia - dica Orlando - è 
down Imprescindibile di 
quanti ti collocano nello 
schieramento di pregresso 
non * patrimonio di una pat­
ta, e la sua compnitezta è 

etto t alida che interroga 
li sindaco di Palermo 

_ _ «Proprio in rihai-
mento • quanto ai viene co-
straando intorno alle dichiara-
•ioni rese daU'on Occhetto. 
ra potuta avanu l'aneliti spe-
tìfica di singole realtà per de­
nunciare le degenerazioni 
clientelati, i collegamenti ira 
mafia e poHUca in occasione 
•rielezioni Occorre evitare in-
ferprelatiorirgeneraliiainci-
EonckRto tannica Orlando -
tata occorra Insistere perche la 
malta non abbia ingresso nel­
le sedi della politica Occorre 
snshttr* perchè la democra-
»ia abbia la capacita di difen­
dersi dalla mafia, e perche la 
mafia non abbia mai II volto 

Pd Sicilia 
«Gli appalti 
controllati 
dalle lobby» 
«SfeACUiA jUna delega-
zlona di parlamentari natio-
nati • regionali comunisti sici­
liani ha denuncialo Ieri. In 
UM'patilefania stampa, il dlf-
tondersl di tnetodi volta a set-
Mnetnie te pubblica amminl-
strettone agli Interessi di kn-
bies poUtlcc-aftarlstlche altra-
vano l'uso abnorme della trai-
lattva privata e della conces­
sioni di appalti anche in 

i legge «Altra-

•Plauto i parlamentari pei -
si j « ^ ' b strapotere di al­
cuni frandl gruppi imprendi­
toriali, per albo spesso coin­
volti in processi di malia, a 

ideila pio; i piccola a media 
Impresa siciliana, ridotta a 
suggelli) di subappalto» Il ca­
pogruppo comunista ali As­
semblea regionale siciliana ha 
annuncialo che nel prossimi 
giorni un* delegazione del fts 
si rivolger* al capo dello Stato 
e all'Ai» commissario per la 
lotta i l * mali* chiedendo un 
Intervento volto al ripristino 
della legalità. Molto spazio, 

.nella conferenza stampa, e 
sialo dato alla vicenda della 
costruzione dell'Invaso del bl-
viere di rollini. Il cui costo si e 
duplicato per revisione prezzi 
e par tutta una lunga sene di 
perizie 

Il contestato liberale Matacena: 
«Le cosche a Reggio Calabria 
eleggono loro rappresentanti.. 
Spetta al magistrato scoprirli» 

Il segretario del Psi Geresja: 
«Non sono certamente 
rimasti al balcone a guardare» 
L'assessore alla casa scrive» 

«Consiglieri mafiosi in 
Ma la mafia ha partecipato alle elezioni di Reg­
gio Calabria? Il liberale Amedeo Matacena junior 
corregge il tiro rispetto a precedenti dichiarazioni 
sulla nobiltà d'animo dei «grandi capi mafiosi» e 
ora dice: «La mafia elegge direttamente i suoi 
rappresentanti, anche in Consiglio comunale». Il 
segretario del Psi: «Le cosche non sono rimaste 
al balcone». 

ALDO VARANO 

*•) REGGIO CALABRIA, il ra­
gionamento del giovane 
esponente liberale e chiaro: 
perche mai le cosche avreb­
bero dovuto votare per me se 
toro hanno direttamente i lo­
ro uomini? «Volevo sottoli­
neare - si giustifica l'ultimo 
rampollo della potente fami­
gli* degli armatori che con­
donano il traffico sullo Stretto 
di Messina - che-non biso­
gna parlare di vecchia mafia 
ma delia-nuova, di quella ini 
temazionalizzata e compute­
rizzata, È una mafia che spa­
droneggia e sta facendo un' 

sol boccone della citta e del­
la vecchia mafia, anche gra­
zie alle complicità dell'am­
biente politico». Inutile chie­
dere i nomi dei consiglieri 
mafiosi che sarebbero stati 
eletti a palazzo San Giorgio, 
dove si riuniscono i 50 rap­
presentanti del popolo reggi­
no: «Tocca - dice Matacena, 
- alla magistratura farli». Cer­
io, lui è consapevole del fatto 
che se li troverà seduti ac­
canto. ma nessuna paura, si 
ispirerà all'esempio di papà: 
•1 consiglieri comunali legati 
alla "mafia sanno benissimo 

che mio padre non ha mai 
"transatto" con la mafia: cosi 
fard io-. Ed i voti piovuti da 
Archi dov'è più forte il potere 
di controllo delle cosche ma­
fiose su territorio e preferen­
ze, e dove il Ri strappa la 
percentuale forse pia alla d'I­
talia? Anche in questo caso 
ci sarebbe una spiegazione: 
la gente disperata ha riposto 
fiducia nei confronti del gio­
vane manager, 416 dipen­
denti ed un fatturato per ser­
vizi da 33 miliardi l'anno. 
Un'analisi diametralmente 
opposta a quella dei giorni 
scorsi. Allora Matacena ave­
va spiegato: «La disoccupa­
zione diffusa comporta pro­
blemi di sopravvivenza. La 
disperazione diventa utile al 
politici che si fanno eleggere 
da questi giovani». 

PIA cauto, e soprattutto le­
so a polemizzare con «Oc­
chetto che criminalizza tutto 
il Mezzogiorno ed al quale 
ha giustamente risposto Cra­
ni», e Giovanni Geresla, se­

gretario provinciale del Psi 
reggino. Ma quando il discor­
so va al merito, anche lui 
sbotta: «Le cosche non sono 
certo rimaste al balcone du­
rante la campagna elettorale. 
Quali sono i consiglieri con­
dizionati dalla mafia? Si sco­
prila al momento in cui 
emergeranno interessi con­
creti. É da II che si capisce 
chi e eventualmente mano­
vrato dalle cosche». Ma la 
mafia qualche proprio consi­
gliere lo ha eletto in consiglio 
comunale durante le ultime 
elezioni? A Geresla non risul­
ta. «È invece possibile che la 
mafia tenda ad individuare 
consiglieri per trasformarli in 
toro rappresentanti. Perche, 
questo è certo, l'investimento 
delle cosche sugli uòmini po­
litici c'è stato, verso tutti i 
partiti, anche veno.il Pei. Le 
cosche non possono ceno 
essere indifferenti alle elezio­
ni cosi come non lo sono ri­
spetto a tutu 1 movimenti fi­

nanziari». Secondo Geresia 
«tutti» i partiti cercherebbero i 
voti della mafia. E «gli interes­
si delia mafia si possono di 
volta in volta coagulare in 
Consiglio comunali!. Per 
bloccarli bisogna che le deci­
sioni siano sempre frutto del 
dibattito ampio dei partiti». 
Del resto, difendersi dalle co­
sche non è semplice: «La ' 
prefettura i certificati antima­
fia li rilascia a tutti e su que­
sto non si pud sindacare. Co­
me fa l'amministrazione co­
munale a tutelarsi se le arti­
colazioni dello Stato, magi­
stratura prefettura e tutu, non 
funzionano?». Il "problema, 
spiega Geresla, si pone an­
che per i partiti: «Difficile te­
nere la situazione sotto con­
trollo Il dentro. Ovunque pos­
sono annldiant interessi di 
mafia: il problema è 'un di-
battìo che garantisca la tra­
sparenza delle scelte» 

)Ma quali sono i partiti a 
pia alto tasso di penetrazio­
ne? La risposta è nefa: «Pia 

potere hanno i partiti, mag­
giore è la pressione della 
mafia per condizionarli». 

E mentre in città si parla di 
mafia emergono anche i 
meccanismi del clientelismo 
e.del ricatto elettorale. L'as­
sessore alla casa Candeloro 
Imbalzano, in piena campa­
gna elettorale, ha inviato mi­
gliala di lettere, su bella carta 
intestata del Comune,, agli 
sfrattati. E in corso, ha avver­
tito, la •predisposBJone di 
una nuova .graduatoria» per­
la consegna degli alloggi. 
•Questo sforzo - scrive Im­
balzano - coincide con; le 
elezioni per' Il rinnovo del 
consiglio comunale di, Reg­
gio». Ed* per poter continua­
re ad impegnarmi che >ml 
permetto di chiedere il tuo 
aiuto in questa diffide com­
petizione». E dopo il ricatto' 
l'ammiccamento: ci vediamo 
•nel prossimi giorni all'ufficio 
casa». Imbalzano è slato il 
primo degli eletti nel Psi con 
quasi 4000 voti di preferenza. 

Esempi di clientelismo: i corsi professionali 

Basilicata, fl giudice indaga 
dopo il «libro bianco» del P d 
Dopo una precisa e circostanziata denuncia dei 
consiglieri regionali del Pei, in Basilicata la magi­
stratura ha apèrto una inchiesta su numerosi ille­
citi avvenuti nei corsi di formazione professionale. 
Per questa materia negli ultimi nove anni sono 
stati spesi nella regione 270 miliardi, ma la disoc­
cupazione, nello stesso periodo, è passata dal 16 
al 27%. Ed ora I senza lavoro sono più di 70.000. 

MAURIZIO VINCI 

••POTENZA. «La situazione 
in quest'azienda ha dell'incre­
dibile, al di Is delle opinioni 
mi fermerò a registrare i falli 
concreti.. Comincia cosi uno 
dei tanti verbali che Giuseppe 
Gola, assunto a termine qual­
che anno fa dalla Regione Ba­
silicata per ispezionare i corsi 
di formazione professionale, 
ha poi consegnato agli uffici 
competenti, Anche se oggi al­
la Regione risultano altri ver­
bali. In cui tutte le irregolarità 
ed i giudizi largamente negati­
vi che Gioia aveva espresso si 
sono «incredibilmente» trasfor­
mati in giudizi positivi e con­
vinte attestazioni di regolante. 

Per svelare le ragioni di 
questo ed altri analoghi episo­
di, che mettono a nudo il mai 
abbastanza esplorato mondo 
della formazione professiona­
le In Basilicata, i consiglieri re­
gionali del Pei avevano da 

tempo redatto un libro denun­
cia dal titolo «La formazione 
professionale hi Basilicata: 
dalla dissipazione alle politi­
che per l'occupazione», E lo 
hanno anche consegnato sei 
mesi fa al questore di Potenza 
ed alla Corte del Conti. Da qui 
è partila poi l'indagine del nu­
cleo di polizia giudiziaria che 
ha convinto, l'altro ien, il so-
stillilo procuratore della Re­
pubblica Bochiccio ad auto-
nzzare il sequestro degli atu e 
la prosecuzione dell'Inchiesta. 

SI indaga ora su una serie 
di irregolarità soprattutto nel 
campo dei contratti di forma­
zione-lavoro, che hanno con­
sentito a tante Imprese di av­
valersi di agevolazioni di ogni 
genere Ma sotto accusa è so­
prattutto la giunta regionale 
che sembra avere continua­
mente e colpevolmente «abdi­
cato» al ruolo di controllo che 

——•——^— Convegno a Firenze sull'Europa 

Duvergen «Craxi sbaglia 
Lo dico da studioso» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

msao esamaeu 
sjg) FIRENZE. «La posizione di 
Crani oggi è simile a quella di 
Guy Molle! negli anni Cin-

• « I n a m Francia. Una posi-
i alone sbagliata. Lo dico come 
i isidkiso dei partiti politici con 
'. rUerimento alla politica italia-
' «a. Non mi presento per Mon-
i itcfexto ma per Strasburgo»: 

- -ae»a|o uno del taglienti 
' espressi da Maurice 
jer nell'incontro stampa 

' che aTIrenze ha preceduto il 
convegno sull'Europa con Ga­
vino Angius. il parlamentare 
europeo Jtoberto Balzanti e 
ràconomista Stuart Holland, 
membro del «governo ombra» 
del laburisti Inglesi. «Penso 
che la via intrapresa dal Pei 
sta Importante per la sinistra 
«tropea. Per questo, In modo 
eaWapevole ho accettato di 
data la mia fiducia ai comuni-
«-Italiani ed aggiungo che 
caÉl sono molto soddisfatto di 
alarlo latto». 

In piena forma, reduce da 
Mi lungo giro In Toscana che 
h ha portato da Slena a Livor­
no « a Firenze, Maurice Du-
verger si presta di buon grado 
al fuoco di fila delle domande 
del giornalisti ed alla teleca­
mera. Apre «Le Monde» de 2 
giugno che riporta l'appello 
deTmllle a sostegno delta can­
didatura del capolista del so­
cialisti francesi Laurent Fa-

blus. E palesemente soddisfat­
to. «Fabius mi ha chiesto di lar 
parte di questa lista e dopo 
averne panato con i dirigenti 
comunisti italiani, ho deciso 
di accettare. Mi trovo quindi 
nella singolare condizione di 
essere sostenitore della lista 
dei socialisti francesi, per i 
quali votelo il 18 giugno, e di 
candidato nelle lete del Pei 
per le quali invito a votare». 

Craxi sostiene - è un'altra 
domanda - che lei ha adento 
alla richiesta del Pei perché 
non lo conosceva, incalza un 
giornalista «Ho seguito con 
attenzione il XVIII congresso 
del Pei, Ho visto che Occhetto 
si è incontrato con la Spd te­
desca e con I socialisti france­
si. Se mi fossi sbagliato sarei 

-stato in buona compagnia». 
Ma cosa pensa Duverger della 
Comunità? «L'Europa del XXI 
secolo che vogliamo costruire 
nschia di assomigliare troppo 
all'Europa liberale del XIX se­
colo. Ce bisogno di una redi-
stribuzione di reddito, di servi­
zi, di una efficace difesa so­
dale». 

Roberto Balzanti, parla­
mentare europeo, relatore al 
convegno, ha indicato 1 punti 
essenziali di una riflessione 
comune che ha a lodamenlo 
la comunità locale, nella sua 
istanza Istituzionale e nella 

sua dimensione produttiva. 
Un teina che sarà npreso da 
Stilare! Holland che richiama 
il molo essenziale della picco­
la impresa in una dimensione 
europea che abbia dimensio­
ni interregionali. 

Con Gavino Angius il di­
scorso torna dall'economia al­
l'attualità politica Cosa si 
aspettano I comunisti dal voto 
europeo del 18 giugno, chie­
dono i giornalisti? «Ci aspettia­
mo che questo voto porti in 
Europa una, esperienza politi­
ca di cui i comunisti sono par­
te essenziale. Ci aspettiamo 
però che porti in Europa non 
solo l'Italia più aperta, moder­
na ed avanzata, ma anche l'I­
talia del Mezzogiorno che n-
schia di non avere una espres­
sione politica». Per Gavino An­
gius c e in una parie dell'Italia 
quella che ha definito una 
•democrazia truccata»; il voto 
del 18 giugno «deve allora ri­
dare piena espressione politi­
ca a tre regioni del Mezzogior­
no le cui istituzioni sono mi­
nacciate dal clientelismi ma 
anche dalla mafia e dalla ca­
morra. Vogliamo far si che il 
Parlamento europeo assuma 
fino in fondo la questione me­
ridionale cpme grande que­
stione democratica». E 'anche 
a questo fine è di grandissima 
Importanza la presenza di un 
costituzionalista come Mauri­
ce Duverger». 

avrebbe potuto svolgere Dal 
1984 al 1987 I rendiconti dei 
corsi di formazione professio­
nale non sono mai stati ap­
provati dalla giunta, come 
prevede la legge, Ed oltre al 
caso di Gioia, che ha potuto 
esporre dettagliatamente al 
magistrato le irregolarità regi­
strate (registri in bianco, man­
canza dei corsisti in orario di 
corso, ecc.), vi sono altre pa­
lesi irregolarità, da accertare. 
. Nel 1983, dopo una denun-. 

eia del sindacalo ad una audi­
zione della quarta commissio­
ne della Regione, la giunta-fu 
costretta a nominare una 
commissione d'inchiesta, 
composta da tre funzionari. 
La commissione ha concluso 
Il suo lavoro il 22 giugno del 
1987, segnalando diverse irre­
golarità amministrative e con­
tabili che avrebbero avuto a 
suo dire rilevanza penale. Ma 
la giunta regionale ha nasco­
sto questo lavoro per più di 
un anno. Ed ancora molti ri­
cordano Il caso del professor 
Enrico Visconti., l'alto funzio­
nano della Regione che nel 
1985, pocP'»prima di essere 
cacciato' via perché voleva 
davvero risanare il settore, 
aveva segnalato all'allora pre­
sidente della Regione Arzarè 
diverse inegolantè in una let­
tera. E naturalmente anche 
questa lettera, allegata al dos­

sier del Pei, non risulla agli atti 
della Regione. 

Ma il caso più eclatante su 
cui si sta indagando è forse 
quello che riguarda l'Intreccio 
tré la vicenda della formazio­
ne professionale ed I fondi 
della legge 219 sul terremoto. 
Come è noto questa legge 
prevedeva all'articolo. 32 di­
versi Incentivi per l'industria­
lizzazione nelle aree del crate­
re, fra cui uno, In particolare 
riguardava finanziamenti fino 
al 114% per la ìomtastonei'La 
magistratura sta indagando su 
quattro imprese che parerab-
biano approfittato illecitamen­
te di questi fondi. Sono la Abl 
di Salvano, che ha ottenuto 
un miliardo e seicento milioni 
per corsi a cui non hanno mai 
partecipato i docenti, la Wolf 
Brau e la Nuova Calipso di Ba­
ggiano e la Neruhim di Lago-
negro. Lo stralcio di quest'ulti­
ma parte dell'inchiesta è nelle 
mani del giudice istruttore di 
Lagonegro Nesti, che ha indi­
ziato di reato Rosalba Cunet­
ta, titolare della Nerulum, per 
truffa ai danni dello Stato. L'a­
zienda ha ottenuto infatti 60 
contratti di formazione senza 
avere neanche una fabbrica. 
Ed è davvero sconcertante 
che dopo poco dall'avviso di 
reato Rosalba Cunetta sia sta­
ta poi eletta nell'Assemblea 
nazionale del Psi. 

«Assunzioni di favore» 
Napoli, denuncia comunista 
«Un mercato gestito 
da "padrini" de e psi» 
aai NAPOLI •Nell'area napole­
tana il mercato del lavoro è 
clientelare. Spesso a gestirlo 
sono alcuni padrini della De e 
del Psi». La pesante accusa 
l'ha lanciata, Ieri, nel corso di 
una conferenza stampa, Be­
rardo Impegno, segretario 
provinciale del Iti. Per questo 
I comunisti chiederanno alla 
magistratura di accertare il ri­
spetto della legge nelle assun­
zioni che le aziende pubbli-
che e private stanno effettuan­
do in questo periodo, utili» 
'zando i contratti di formazio-
ne lavoro: 

All'incontro con 1 giornalisti 
hanno partecipato i parla­
mentari comunisti di Napoli e 
provincia. L'on. Andrea Gere-
micca ha sostenuto che la 
chiamata nominativa crea rfgi-
ditù anziché flessibilità nel 
mercato del lavoro. A suo av­
viso, infatti, non è garantita la 
libertà di scelta degli Impren­
ditori e di accesso al lavoro 
dei disoccupati, «perché in de­
terminate realtà, specie meri­
dionali, l'imprenditore è co­
stretto ad assumere in base 
agli elenchi fòmiti dal padrino-
to politico (e non sempre po­
litico) anziché in rapporto alle 
esigenze produttive». 

1 comunisti hanno ricordato 
che le aziende napoletane 
(tra le quali l'Alfa-Lancia, la 

Monteflbre, la Somepra, l'Aeri-
talia, l'Ali, la Gesac e la Sip) 
stannò assumendo duemila 
giovani ' attraverso selezioni 
per chiamata diretta. Attual­
mente, sono oltre 30mila le 
domande latte pervenire a 
queste aziende, ti Pei chiede 
maggiore lasparenza nelle 
assunzioni. È stata inoltre an­
nunciata un'iniziativa diretta a 
modificare t'attuale legge che 
regola I contratti di formazio­
ne lavoro, ra.ancoissti^flmu. 
nlstirhanno deciso di —,JC"* 
zare, a turno.-presi 

' commissioni esamm 
assistito ad alcuni colloqui -
ha detto l'on. Angela France­
se, della commissione Lavoro 
della Camera -. Per alcuni le 
domande erano molto più fa­
cili che per albi. Non solo; il 
punteggio non teneva nel giu­
sto mento i titoli (un massimo 
di 8 punti) rispetto alla prova 
orale (un massimo di 20 pun­
ti)». Contemporaneamente 
Patrizia Feritone, della segre-
tena provinciale, ha denuncia­
to quanto accaduto all'Alfa-
Lancia di Famigliano d'Arco: 
•L'azienda ha stipulato 200 
contratti di formazione lavoro, 
ma nessuna donna é stata as­
sunta, nonostante che 300 ra­
gazze avessero presentalo re­
golare domanda». 

OMR. 

Del Turco: «L'incompatibilità va superata» 

I socialisti della Cgil 
vogliono un ruolo nel partito 

Dalla componente «socialista della Cgil viene lanciata 
un'idea destinata a far discutere: quella dixonsenti-
re ai dirigenti sindacali di assumere anche cariche 
politiche, mettendo da parte la regola ventennale 
dell'incompatibilità. È la ricerca di spazio e potere 
dentro il ni? «No - dice Del Turco - il problema è 

' quello di dare responsabilità polìtiche a un sindaca­
to che. ha grandissimo peso sociale». 

Ottaviano Del Turco 

ani ROMA L'Incompatibilità 
tra cariche politiche e incari­
chi sindacali non serve più7 

Dopo ventanni, questa regola 
aurea del sindacalismo Italia­
no è diventata addirittura di 
peso? La pensa cosi almeno 
una parte della componente 
socialista della Cgil, e lo dice. 
Non solo: la questione sarà 
posta pubblicamente in un se­
minario previsto per il mese 
prossimo e che sarà «aperto al 
contributo di personalità si­
gnificative del Psi». L'annuncio 
è stato dato ieri da Ottaviano 
Del Turco durante una riunio­
ne della componente sociali­
sta della Cgil, alla quale ha 
partecipato anche il vicepresi. 
dente del Consiglio. Gianni De 
Michelis 

Dunque i socialisti della 
Cgil chiedono di avere più 
spazio e potere nel Psi? «No -
risponde Del Turco - non si 
tratta di questo: a volte lo spa­
zio che abbiamo è persino ec­

cessivo. Il prob)em<i è quello 
di un'istituzione come il sin­
dacato che ha grandissimo 
peso sociale, senza responsa­
bilità politica». 

Ma davvero la regola del-
i'ucompatlbUlta degli inca­
richi è superata? E perchè? 

Questa regota vent'anni fa 
aveva un carattere emblemati­
co, serviva da sbocco per l'u­
nita sindacate. Oggi si pud di­
re che sono state date prove 
sufficienti di autonomia dai 

Eaititi. E allora occorre equili-
rare il grande peso politico 

conquistato dal sindacato con 
un adeguato peso 'staziona­
le* non possiamo pensare di 
farci sentire soltanto con gli 
scioperi generati 

NOD c'è U rischio di Mbordi-
nare le ort^kriuailoal sin­
dacali alle segreterie del 
partiti? 

Ripeto, prove con/incetti dì 

«Ftonto, sono 
del Pd Parliamo 
di elezioni.» 
Sono 250 compagni incollati al telefono di casa nel 
ritagli di tempo, un centinaio di numeri ciascuno: 
•Buongiorno, sono del Rcj, Posso rubarle un minu­
to?». L'informazione elettorale per le europee a Pa­
dova si fa anche cosi. La gente risponde volentie­
ri, solo il 3% rifiuta gentilmente, secondo un bilan­
cio fatto dopo mille telefonate: Alla fine; sari rag­
giunto un terzo degli abbonatfSip. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHCLI nummi 
M PADOVA. Comizi, volatili. 
ni, dibattiti, spot? Anche. Ma il 
maggiore esperimento di «in­
formazione elettorale» il Pei di 
Padova lo sta facendo per via 
telefonica. Un'idea venuta al 
segretario provinciale, Flavio 
Zanonato, dopo aver visto 
un'esperienza slmile (ma ri­
servata ai giovani, e puntata 
verso il "90) iniziata a Ferrara. 
«Ci sono tanti compagni di­
sponibili ad impegnarsi, a far 
qualcosa, ma che hanno po­
co tempo. E d'altra parte certi 
sistemi funzionano ormai pò-
co, altri, come i contatti Indi­
retti tramite depliant, sono 
inutili. Meglio gli approcci 
personali», spiega. Una traccia 
di colloquio-tipo, alcune rego­
le generali da seguire, e l'è-
speriemento è decollato, affi­
dato nella prima fase a 40 
compagni, per lo più inse­
gnanti, che hanno chiamato 
nei ritagli di tempo 1200 fa­
miglie. Rima règola: presen­
tarsi subilo con nome, cogno­
me, e spiegando chiaramente 
che si è «lei partito comunista 
di Padova». Nessun sotterfu­
gio, insomma. Poi, la gentilez­
za e molta attenzione a non 
disturbare. Infine, la maggior 
brevità possìbile. 

Agli interlocutori vengono 
poste tre domande, formulate 
e nformulate fino a renderle il 
più immediatamente com­
prensibili Le pare giusto che 
nel voto per il Parlamento eu­
ropeo incidano di più i fatti 
nazionali la caduta del gover­
no? E d'accordo con la propo­
sta Pei di un fondo nazionale 
e europeo per finanziare le 
imprese che vogliono trasfor­

marsi verso produzioni,non 
Inquinanti? Conosca le Mila. 
live del Pd contro I ticket, per 
l'equità fiscale, per la ridotto­
ne del servizio di leva a par 
l'abolizione degli spot pube* 
cltari che Interrompono i film, 
e quali condivide? 

Le prime U00 telefonate -
In media 4 minuti ciascuna -
sono andate bene: «La genia 
ascolta- volentieri, risponda 
senza irritarsi. Solo H-3* die*. 
gentilmente, di non avare 
tempo», e il prima bilancio;» 
Zanonato. Adesso.* partitala 
seconda fase, 250 pehuna, 
ciascuna con 100 numeri da 
chiamare in dita. àMtaMi 
In provincia. L'obletuVo è di 
raggiungere un terzo degli ab­
bonati all'elenco telefonico. 

Il requisito principale per 
partecipare 'é la capacita di 
esprimer»!. «Conta meno la 
conoscenza approfondita dar 
la. linea del Pd». spiega Zano­
nato. Se vengono poste do­
mande o questioni alle quaa 
non si sa fare fronte, si prende 
nota e, eventualmente, ridila. 
mera 11 deputato. Il conilgltors 
o l'espèrto che si occupano"di 
quel problema. E le spesa? La 
federazione garantisce il rim­
borso, ma nessuno lo ha chie­
sto. 

A Padova e la seconda ini­
ziativa del genere. Nella scor­
se settimane ne era partili 
un'altra, l'invito pubblico ad 
ogni cittadino che ha qualche 
sopruso da segnalare a teWc-
nare in federazione, dove ogni 
Giorno I consiglieri comunali 
comunisti effettuano del turni 
di presenza per rispondere. ' 
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Editori Riuniti 

autonomia sono state date da 
tutti. Quindi nuove regole tra* 
«parenti dovrebbero garantire 
un rapporto chiaro tra sinda­
cato e partiti. Temo molto di 
pia un omaggio (ormale al-
l'autonomia delle componenti 
sindacali accompagnato da 
una subordinazione sostanzia­
le Questa questione dovrebbe 
rientrare in una riflessione più 
generale sulla riforma del si­
stema politico italiano, se non 
vogliamo limitare la discussio­
ne sulla grande riforma soltan­
to alla proposta della repub­
blica presidenziale. 

L'Idea, dunque, sarebbe 
quella di dare rappresen­
tanza politica al sindacato, 
mettendolo In condizione di 
Incidere sulla tormaziooe 
della linea del partiti.* 

Esattamente., Perché oggi ac­
cade che una piccola lobby 
spesso conta di più di un'or­
ganizzazione che rappresenta 
sedici milioni di favoraton. 
Questa è una deformazione 
del sistema italiano che va 
corretta. 

Quale accoglienza avrà que­
sta proposta? 

Spero che non ci siano atteg­
giamenti pregiudizialmente 
ostili, dentro e fuori il sindaca­
to. Non abbiamo una ricetta in 
tasca, chiediamo solo di apri­
re una discussione. 
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